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A UNdoppio valore la
proposta di legge bi-
partisan per la lega-

lizzazione della cannabis,
presentata alla Camera da
218 parlamentari di partiti
diversi:oltrecentodelParti-
to democratico, un altro
centinaio del Movimento 5
Stelle e tutta Sinistra ecolo-
gia libertà.
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Gli studenti si troveranno a do-
vervalutareconattenzionetut-
te leopportunitàpossibilinel la-
voroonelprosieguodeglistudi.
Pergli studenti dei tecnici e dei
professionali le prospettive so-
no legate per lo più alla ripresa
economicaealla tipologiadegli
studi condotti, rispetto ai biso-
gni emergenti. Per gli studenti
liceali l’università è un obbligo
perché le conoscenze vanno
perfezionate per affrontare il
mondo del lavoro. La recente
crisi delle iscrizioni universita-
rie è una problematica non tra-
scurabile, perché si rinuncia
all’università magari per l’im-
possibilitàdipoternesostenere
lespeseebenefannoalcuniate-
nei allora nel promuovere ini-
ziative di sovvenzione per gli
studenti particolarmentemeri-
tevoli. Ci sono infine alcune op-
portunità, ancora poco note
che ilMiur sull’onda delle espe-
rienze europee, ha attivato. So-
no gli istituti tecnici superiori,
nei quali con due anni di studi
intensi e specialistici, svolti in
azienda o all’estero, si formano
figure professionali straordina-
riamente vincenti. Questa può
essereunasceltadanontrascu-
rare con la coniugazioneoppor-
tunadella rapidità degli studi e
della attualità dei contenuti
proposti.
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Pensaredi combattere la fame
nelmondo solo congli aiuti ali-
mentari èdamiopi: la sfidaper
migliorare le condizioni vitali
di milioni di persone è più im-
pegnativa e complessa. La cre-

scita demografica fa riflettere
sul futuro del cibo: sarà in gra-
do il pianeta Terra di sfamarci
oci troveremoadover combat-
tere con la scarsità alimenta-
re? La risposta di numerose
multinazionali del cibo che
controllano una fetta sempre
piùgrandedelmercatoalimen-
tare, sono i cibi geneticamen-
te modificati, la monocoltura
con i fertilizzanti e i pesticidi,
strumentichestannogiàmodi-
ficandoedistruggendolanatu-
ra. La soluzione migliore che
tiene conto dei delicati equili-
bri naturali, è incentivare la
produzione diversificata e il
consumo a livello locale, tor-

nando ad una alimentazione
stagionale senza stravolgere
le nostre sane abitudini. Ma la
concorrenza delle multinazio-
nali rende difficile qualsiasi
sforzo: infatti, questi potenti
colossimondiali dell’alimenta-
zione sono tra i ricchi sponsor
della kermesse internazionale
diMilano. Per evitare di diven-
tare esclusivamente un’at-
traentefieradelciboeungran-
de business per pochi, l’Expo
dovrà darsi un’anima ricono-
scendosi nell’obiettivo indica-
to: nutrire il Pianeta. Solo così
si eviterà di dare l’immagine
diunevento luccicanteecosto-
so finea sestesso.
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Salviamoilmare,salvaguardia-
molasalutedeipesciediconse-
guenza la nostra. Chiediamo di
nonbuttareplastica epolistiro-
lo nelle acque. Se vedete rifiuti
di questo tipo, raccoglieteli e ri-
poneteli nei cassonetti. Invitia-
mo i ministri dell’Ambiente e
dell’Agricolturaepescaasensi-
bilizzare i pescatori affinché
non buttino le cassette di poli-
stirolo in mare quando sono
vuote o rotte: si disintegrano in
piccoli pezzi che vengono ingo-
iati dai pesci e poi da noi che li
mangiamo, creando le premes-
se per formazioni tumorali. Sol-
lecitiamoinfine le istituzionire-
sponsabili per la pulizia deima-
ria ripristinare il serviziodi rac-
colta dei rifiuti che sembra
scomparso. Noi ritorniamo
spesso a casa con sacchi di im-
mondizie raccolte in mare du-
rante le nostre gite in barca.
Non si può lasciare alla sola re-
sponsabilità di privati volonte-
rosi la salvaguardia della no-
strasalute.
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L’estate, il sole, il caldo, ci di-
straggono, ci fanno dimentica-
re cose importanti. Una di que-
ste è sicuramente la donazione
delsangue, che inquestimesiè
particolarmente prezioso. Non
voltiamoci dall’altra parte, non
pensiamoche tantodoneranno
glialtri.Raccogliamogli appelli
degli ospedali. Responsabil-
mente rechiamoci nel più vici-
no centro trasfusionale e por-
giamo il braccio.Tantepersone
aspettano ilnostrogesto.
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UONGIORNOAugias, una lettricegiorni fa si dicevameravigliatadell’accoglienzaalla cena seraledurante il
Ramadan.Sonounpiccolo imprenditoreehoalledipendenzedeimarocchini. Sonostato invitato incasa
loro,eaunmatrimonio inMaroccoaKenitra.La sposacambia, si puòdireogniora, i vestitievieneportata

insalaognivolta suunaspeciediportantina.Ledonnenoneranovelate, salvoalcune.Del restonelSudd’Italia
ci sonodonnecheportano il veloperandare inchiesa.Per ilRamadan, imieidipendenti seguono leregole:non
bevono,nonmangiano finoal calardel sole,poi sbaraccano.Con il caldociòèpericolosoper la loro incolumità.Li
hovistipiùvoltebarcollare, oppureappartarsi adormire.Nelpomeriggionotomancanzadi concentrazione.
Diversevoltehodettodiandareacasaperché lemacchinedariparareoda installare richiedonomassima
attenzione.Questomicostringeacorreggere ilmododi lavorareconsacrificinotevoli.Guadagnare lagiornataè
difficile:bisogna intervenirealleoreche il clientevuole.Pensoche leregole–nonessendoundogma–
dovrebberoesseremodificate.La fedediqualsiasi religioneèdarispettare,ma loèanche lasicurezzasul lavoro.
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INTEGRAZIONE crescente tra mondo europeo e
mondomusulmanoponeconsistentiproblemi
di adattamento reciproco — tolleranza di usi,

costumi,abitudini e tradizioniavolte secolari, spesso
imposte dalla religione. Credo che non ci sia persona
di buona volontà che non voglia provarsi in questo
principio. Quando però si va al pratico possono crear-
si dei problemi. Che cosa fare ad esempio di fronte al-
la poligamia? In Europa, in genere, la poligamia è un
reato.LeggochenegliStatiUniti si stapensandodi le-
galizzarla,danoinonsarebbefacile.Che farecon ige-
nitori che negano alla figlia il permesso di frequenta-
re unaclassemista?Epreferiscono relegarla in casa?
Sottrarre con l’ingiunzionediungiudice laminoreal-
la patria potestà? Tentare di convincerli? Non accen-
no nemmeno all’orribile pratica dell’infibulazione,

proibitaanche in alcunipaesimusulmanimadifficile
da sradicare, quando c’è. Esiste poi il problema solle-
vato dal signor Gandellini. Il sacromese di Ramadan
termina oggi. Per un intero mese i fedeli dall’aurora
al tramontononhanno ingeritocibonébevandasi so-
noastenutidai rapporti sessuali edaaltri piaceri, per
esempio il fumo. Tutto ciò in memoria del mese du-
ranteilqualealProfetavennerivelato ilCorano. Ilpre-
cettovorrebbeche ildigiunovenisserottosoloconun
sorsodi latteequalchedattero. Inrealtà ilpastoritua-
le (‘Iftar’) diventa spesso una specie di ‘grande bouf-
fe’ con effetti spiacevoli. Un precetto stabilito secoli
fa per pastori nomadi stenta ad adattarsi con la mo-
dernasocietà industriale, isuoiritmidi lavoro.Chitro-
veràunasoluzione?
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N PRIMO luogo, rappresenta un approccio concreto e non
più ideologico a una questione sociale di grande rilevan-
zaeattualità,diciamopureuna“piaga”dellasocietàcon-
temporanea. E poi perché questo schieramento trasver-

sale può costituire il nucleo di un fronte più vasto, in Parla-
mento e nell’opinione pubblica, per superare i pregiudizi e
gli steccati che finora hanno impedito di affrontare il proble-
ma inmodoefficaceedecisivo.Vediamo insintesidieci “buo-
nimotivi” per procedere su questa strada, senza avere natu-
ralmente lapretesadiesseredepositaridellaverità.

1) La droga fa male, come l’alcool e il fumo, ma può fare
menomale se è legale. Dipende anche dalla quantità e dalla
qualità. Vale qui il principio della “riduzione del danno”. Po-
sto che il consumodidroganonverràmaidebellato, si tratta
—appunto—di limitarne ilpiùpossibilegli effetti e le conse-
guenzenegative: anchesulpianosociale,pertutta la colletti-
vità.

2)Unargomentoclassicodeglianti-proibizionistièche“la
droganonèvietataperchéfamale,mafamaleperchéèvieta-
ta”. E ciò perché le condizioni di clandestinità in cui solita-
mentevieneconfezionata,“tagliata”,spacciataeconsumata
accrescono i rischi per la salute personale e per la sicurezza
collettiva.

3) Un’altra tesi a favore della legalizzazione sostiene che
questoèunmercatodell’offertapiù chedelladomanda.Vale
a dire un mercato alimentato e “promosso” dai trafficanti e
dagli spacciatori. Una miniera d’oro per tutta la criminalità
organizzatainternazionale:nelnostroPaese, il trafficodidro-
gagenera lamaggior parte dei ricavi illegali, circa 24miliar-
di di euro (“Libro bianco”del Consiglio italianodelle Scienze
sociali).

4)Ai tempi del proibizionismo contro l’alcol inAmerica, a
cui s’ispirano tanti film ambientati nella Chicago degli anni
Trenta, il whisky veniva spesso alterato e subiva “sofistica-
zioni”dannoseper l’organismo.Seoggi—peresempio—fos-
se improvvisamente impedita per una qualche ragione la
venditadella liquirizia,odiqualsiasialtrasostanzaalimenta-
re, quel prodotto diventerebbe immediatamente oggetto di
traffico clandestino edi spaccio. È ilmeccanismopsicologico
della“melaproibita”.

5) InItalia, il proibizionismocontro ladrogac’ègià.Edevi-
dentemente non funziona. La repressione non basta. Tant’è
chel’apparatostatalenonriesceaimpedire lospaccioneppu-
re all’interno delle carceri, dove può controllare il cittadino
detenuto24ore su24. Il poteredi corruzioneedipenetrazio-
ne della droga, assicurato dagli alti margini di profitti che
possonoarrivare finoamilleepiùvolte il capitale inizialmen-
te investito, scavalcaanche lemuradi cintadeipenitenziari.

6) La legalizzazione della droga produrrebbe, fra gli altri,
anche l’effetto di ridurre l’affollamento carcerario, arrivato
in Italiaa livelli intollerabili edisumani.Secondo idati forniti
dall’associazioneAntigone, impegnata nella difesa dei dirit-
tinegli istitutidipena, il40%deglioltre60miladetenuti,e la
metàdiquellistranieri,è incellaperreati—spessoanchemi-
nori—legati al commerciodidroga.

7)La lottaalla droganonènédidestranédidestra. Èuna
battaglia liberale.Tant’è cheasuo tempoèstata lanciatadal
Premio Nobel per l’Economia, Milton Friedman, sostenuta
da settimanali come 5IF &DPOPNJTU e, in Italia, da -�&TQSFT�
TP. Si tratta di prendere atto realisticamente del fallimento
del proibizionismo per utilizzare strumenti diversi, più me-
diaticiefunzionali: l’informazione, l’educazione, ladissuasio-
ne.

8)Nella “società della comunicazione”, uno spot o unma-
nifesto può risultare anchepiù efficace in questo caso di una
retata della polizia o di un’irruzione dei carabinieri. La ridu-
zione del tabagismo, per effetto delle campagne sanitarie
contro il fumo, lodimostra.E le ingenti risorse,economichee
umane, che ora vengono impiegate nella lotta alla droga po-
trebberoessereutilizzatepiùproficuamenteaquesti scopi.

9)È chiaro cheuna campagnadel genere deve estendersi
su scala sovranazionale. Non c’èmercato più globale di quel-
lo della droga. Se la legalizzazione fosse attuata in un solo
Paese, questo rischierebbe di diventare il “paradiso dei dro-
gati”. Occorre una mobilitazione generale, ma non si può
aspettare che tutti gli Stati sianod’accordo per cominciare a
rompere il tabù.

10) Permotivi analoghi, anche la prostituzione dovrebbe
essere legalizzata. Altrimenti, il “mestiere più antico del
mondo” continuerà a essere esercitato nelle condizioni peg-
giori, per strada, nelle piazze o nei parchi pubblici, compro-
mettendol’igiene, ildecoroel’ordinepubblico.Questo,però,
nonèun“buonmotivo”pernonfarealtrettantocon ladroga.
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A battaglia per la legalizzazione della cannabis,
come tutte le battaglie antiproibizioniste, è una
cosa seria e importante, fondata sull’alleanza vir-

tuosa tra libertàe responsabilità.Credodiavere firmato
il primo appello antiproibizionista una trentina di anni
fa, e ancora non ho cambiato idea. Bisognerebbe però
che il lungoemeritorio lavorodei legalizzatorinon fosse
appesantito, nel suo tratto finale e forse risolutivo, dai
gruppi di fresconi che nelle manifestazioni pubbliche
sventolanocannonidaunchilo, con lostessogiubilobeo-
ta dell’ubriacone che inalbera il fiasco o la bottiglia can-
tando “mepiase il vin”.Non potrebbe esserci, per un ali-
mento nobile e colto come il vino, pubblicità peggiore
del culto della sbornia; allo stessissimomodo il fricchet-
tone con lo sguardo lucido che inneggia all’imbambola-
mento da cannabis fa venire inmente le peggiori cose a
proposito di sostanze che, se usate con sobrietà, direi
con gentilezza, fanno parte legittima dei nostri vizi più
soaviedellagioiadivivere; seusateconstoltadismisura
danneggiano la salute e (dettaglio non trascurabile)
rendonoridicolaepocodignitosa l’utenza.Tra l’usoe l’a-
buso la differenza è immensa. Dite per favore ai canno-
nieripiù spiritati cheognivolta cheapronobocca(inge-
nere ridendo senzamotivo) fanno un favore a Salvini e
Giovanardi.
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